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Insoddisfacente l'andamento delle trattative Per i 1.300 della fabbrica di Bussano non c'è nep^re la cassa integrazione 
r 

Gli operai delie Smalterie 
da 80 giorni senza salario 

I lavoratori verranno martedì a Roma assieme a dirigenti sindacali, sindaci, membri del Consiglio regionale, 
mento della Federmeccanica ma le proposte per gli investimenti sono evanescenti I rappresentanti dei partiti . Quindici comuni presidiati simbolicamente - Mercoledì l'assemblea degli azionisti 

Fermata degli edili 
Si apre la vertenza 

per i braccianti 
Ripresi gli Incontri per i metalmeccanici delle aziende privale - Mutamenti dell'alleggia-

La nostra fedeltà agli accordi comunitari è « cara » 

La carne CEE 
ci è costata 

l'anno scorso 700 
miliardi in più 

Inaugurata dal ministro Marcora la 78» Fiera di Ve
rona - Diminuite nel 1975 le nostre esportazioni di 

ortofrutticoli verso la Comunità 

Perdite 
sul mercato 
obbligazionario 

Malgrado la Borsa si Inol
tri nel suo periodo forse più 
vivo dell 'anno, quello contras
segnato dalla campagna del 
dividendi e delle assemblee 
societarie, (ad esempio i con
sigli di amministrazione della 
UNICEM e della Mira Lanza 
— gruppo Bonomi — hanno 
annunciato un aumento gra
tuito del capitale) il merca
to non mostra particolari se-

Dopo un' intera giornata di 
t ra t ta t ive (in mat t ina ta con 
delegazioni al completo e nel 
pomeriggio a delegazioni ri
strette». la FLM e la Feder
meccanica hanno deciso di 
r i ncon t r a r s i mercoledì pros
simo. 

Nell'incontro di ieri la Fe
dermeccanica ha illustrato al
la FLM le sue nuove propo
ste sulla prima parte della 
piattaforma. 

Esse possono essere rias
sunte in uno spostamento che 
oltre al livello regionale già 
avanzato nel passato si con
cretizza nella disponibilità ad 
un confronto a livello dei 
gruppi industriali e delle 
mandi imprese per quanto 
at t iene gli investimenti e 
l'occupazione. Tali proposte. 
pur segnando rispetto al pas
sato l'accettazione della ri
chiesta della FLM di un con
fronto a livello aziendale su 
tale materia, mantengono an
cora dei forti limiti per quan
to att iene soprat tut to la defi
nizione delle dimensioni, rife
rite al numero dei dipenden
ti, rispetto alle quali dar 
luogo all 'informativa e al suc
cessivo esame a livello azien
dale. 

Per quanto riguarda gli al
tri punti della prima parte 
della piattaforma, la Feder
meccanica ha formulato nuo
ve ipotesi sul decentramento, 

! r 1 
GRAVE DECISIONE DELLA MONTEDISON CONTRO I LAVORATORI 

SINCAT di Priolo: 400 in cassa integrazione 
Si vuole scorporare il reparto fertilizzanti dell'azienda siracusana - 5.000 minatori in lotta in Val d'Aosta 

gni di animazione. 
La fiammata rialzista veri- «ulle m ^ i f i c h e twnolojrtche 

ficatasi parte in gennaio e 
parte in febbraio (innescata. 
el disse dalla svalutazione 
della lira sui mercati dei 
cambi) si è ormai smorza
ta, e il listino, azionario an
che di questa set t imana ha 
mostrato di nuovo una co
stante erosione soprat tut to 
per vendite di « alleggeri
mento ;>, di chi troppo si era 
Ingolfato di compere. 

Il contraccolpo delia svalu
tazione. è s tato infatti il rin
caro del denaro e le nuove 
restrizioni creditizie, e ciò non 
poteva che avere effetti de- j io regionale. 

e organizzative, sul lavoro a 
domicilio e sulla mobilità in 
azienda: anche in questo 
caso, pur presentando alcu
ni elementi di novità, si è 
ancora lontani dall'accoglie-
re l'impostazione sindacale. 

I limiti più evidenti si ma
nifestano soprat tut to nei 
confronti delle piccole e me
die imprese che. secondo la 
Federmeccanica, non do
vrebbero avere su nessuno 
dei punti della prima parte 
della piattaforma alcuna 
possibilità di confronto se 
non quella generale a livel-

Alla SINCAT. lo stabilimento Monte-
dison di Priolo (Siracusa), la direzione 
aziendale ha comunicato che 400 lavo
ratori del reparto fertilizzanti saranno 
messi in cassa integrazione a partire 
da lunedì 15 marzo, mentre altri 200 
operai del reparto manutenzione sa
ranno sospesi dal 15 maggio: nello sta
bilimento di Porto Empedocle la Mon
tedison minaccia di chiudere i reparti , 
non appena saranno ult imate le scorte 
di materie prime, per imporre la scor
porazione della fabbrica; a Barletta la 
chiusura del reparto fertilizzanti è già 
stata a t tua t a dalla Montedison. men
tre un analogo provvedimento incombe 
sul reparto « acido tar tar ico ». 

Il disegno del monopolio chimico di 
abbandonare il settore dei fertilizzanti 
fosfatici viene a t tua to a tappe, ma sem
pre con colpi di mano. 

E' quanto hanno denunciato con for
za. nel corso di un incontro presso il 
ministero dell 'Industria, i rappresen
tanti della FULC nazionale e i con
sigli di fabbrica degli stabilimenti di 
Barletta e Porto Empedocle. 

Per quanto riguarda lo stabilimento 
siciliano la Montedison intende im
porre la liquidazione dell 'attuale atti
vità produttiva, smembrando lo sta-
b'.limento. a t t raverso la rìstrutturazio-
ne degli impianti, su tre direttrici: 
farmaceutica, a gestione Montedison: 
concimi chimici, a gestione Fertiliz
zant i : plastica, a gestione di un'azien

da a partecipazione Montedison. 
I rischi insiti in questa operazione 

sono evidenti, tanto più che la Mon
tedison non Ila presentato nessun pia
no di studio relativo a tali progetti. 

Per lo stabilimento di Barletta, in
vece, il colosso chimico, la FEDIT e 
la società Ruggieri d'azienda a par
tecipazione Montedison che dovrebbe 
rilevare il reparto acido tartarico» si 
sono presentati alla riunione unica
mente per respingere tu t te le propo
ste che uni tar iamente erano state pre
sentate dalla FULC, dal consiglio di 
fabbrica e dalle forze politiche e am
ministrative della città, quelle stesse 
proposte (unitarietà della fabbrica, 
nuovo insediamento in altra zona» 
sulle quali nel corso del precedente 
incontro era stata manifestata una 
certa disponibilità. 

Questa volta, addiri t tura, si è arri
vati al r icatto: se non si accetta su
bito il muro di divisione della fab
brica. at t raverso la cessione del re
parto fertilizzanti alla FEDIT, e del 
reparto acido tartarico alla Ruggieri. 
che lo ristrutturerebbe in modo da 
produrre apparecchiature igienicosa-
nitarie. la Ruggieri si ritirerebbe e la 
Montedison chiuderebbe tut ta la fab
brica. 

A Siracusa, intanto, la Federazione 
CGILCISL-UIL provinciale ha parte
cipato ad un incontro presso la Pre
fettura dove è stato respinto il prov

vedimento di cassa integrazione de
ciso dalla Montedison nello stabili
mento di Priolo. Iniziative unitarie di 
lotta sono state promosse per i pros
simi giorni. 

p. C. 
• • • 

AOSTA. 12. 
Occorrerebbero nuove miniere, e in

vece c'è chi progetta di chiudere quel
le che abbiamo. Ecco perché oggi sono 
scesi in sciopero i minatori di Cogne 
e tutt i i lavoratori delle aziende EGAM 
della Valle d'Aosta (circa 5 mila». Ri
fiutano « la politica dell'EGAM che. 
nato per gestire le miniere, si è ri
dotto a programmarne la chiusura ». 

L'EGAM ha fatto conoscere da tem
po un suo piano di ristrutturazione 
delle miniere di Cogne, da cui giunge 
una parte del ferro che alimenta il 
grande impianto siderurgico di Aosta. 
Punti cardine di questo progetto, una 
forte riduzione del numero degli ad
detti alla miniera (e quindi dell'atti
vità estrattiva i. t rasporto del mine
rale su strada, con autocarri , abban
donando l'attuale sistema trenino-tele
ferica. I sindacati affermano che die
tro questo disegno c'è la volontà di 
liquidare la miniera « senza dirlo aper
tamente» . I precedenti sono signifi
cativi: in pochi anni la manodopera 
occupata è stata ridotta da 700 a 200 
unità. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 12 

I 1300 lavoratori delle Smal
t e r ò di Bassa no del Grappa 
» 1« azienda termomeccanica 
posta in liquidazione tre mesi 
orsono. ultima delle grandi 
fabbriche in crisi ad attende
re ancora una soluzione) an
dranno a Roma martedì 16 
marzo, per incentrarsi con l 
gruppi parlamentari e con i 
ministri competenti e solleci
tare gli interventi necessari 
a'.la salvaguardia dell'occupa
zione e alla ripresa della pro
duzione della fabbrica. 

Saranno accompagnati dal
le organizzazioni sindacali, da 
amministratori comunali e 
provinciali, da numerasi sin-
daA^del Comprensorio, dalla 
p r u d e n z a del Consiglio re
gionale. dalla Giunta regio 
naie, dai capigruppo dei par
titi. da numerosi parlamenta
ri (quelli comunisti hanno as
sicurato la propri.» presenza». 

| La decisione è stata assun-
ì Li dal Comitato di Coordina

mento tra le forze politiche 

Dal nostro inviato 
VERONA. 12 

Oltre 2 milioni 250 mila 
sono i capi di bestiame che 
nel 1975 sono entrati in Ita 
lia. E a spedicerceli sono sta
ti quasi esclusivamente (9.V 
96 per cento) i nostri partners 
europei: la Francia 1 milio
ne 200 mila tmessì in fila 
raggiungono i 4 mila chilo
metri», 600 mila la Germania 
occidentale, quote inferiori gli 
altri. In pratica abbiamo as
sorbito una buona fetta delle 
eccedenze di carne della 
CEE. A Bruxelles dovrebbero 
quindi ringraziarci. Ma non lo 
fanno. Eppure questa nostra 
« fedeltà » ci è costata un mi
liardo di dollari (700 800 mi
liardi di lire»: a tanto am
monta Sfratti il '< di più» che 
abbiamo dovuto pagare per 
tener fede ad una sorta di 
preferenza comunitaria che 
Francia, Germania e com
pagnia bella invece non ri
spettano assolutamente allor
ché in ballo ci sono i nostri 
prodotti ortofrutticoli o agni-

di Bussano del Grappa, al ! m™ ' j ^ . ^ d e U f t C E E ^ 

mostra sempre più la corda. 
Cosi com'è non va: bisogna 
ridiscuterla da cima a fondo, 

primenti sulle quotazioni azio 
narie. specialmente in un 
mercato dominato da ristret
ti gruppi di speculatori e do
ve la maggior parte delle 
operazioni avvengono at torno 

La delegazione della FLM 
pur giudicando con atten
zione gli spostamenti della 
Federmeccanica. ha ritenu
to che le nuove proposte non 
consentano ancora di anda-

ai cosiddetti contrat t i a pre- i re ad una rapida def in i to 
mio. 

11 fatto poi che la settima
na prossima (martedì e mer
coledì » arrivino a scadenza i i 
contratt i di marzo (« rispo
sta premi e riporti ») ha re-
6o quanto mai prudenti gli • 
speculatori. J 

I/o efondamento di quota , 
800 della lira per dollaro, e i 
l 'aumento notevole dei tassi ! 
interbancari (cioè del costo '< 
del denaro che si prestano t ra j 
loro le banche) ha turbato ; 
ovviamente anche il mercato ì 
obbligazionario, che nel cor
so della set t imana ha mo
strato cedenze oggi partico-

ne di questa par te della piat-
t a forma e che la contropar
te deve ancora maturare una 
posizione più aperta su que
sto nodo centrale del rinno
vo contrat tuale. 

Lo s ta to della vertenza 
contra t tuale sarà esaminato 
dalla Federa7Ìone lavoratori 
metalmeccanici nel corso del 
Direttivo che si svolgerà lu
nedì prossimo. 

EDILI — Le t ra t ta t ive per 
il contra t to desìi edili t ra 
la FLC e l'ANCE riprendono 
il 23 marzo. Nella sessione 
di giovedì — afferma una 
nota della Federazione lavo
ratori delle costruzioni — so-

A sostegno della lotta dei lavoratori della « Nuova Lini e Lane » 

BLOCCATMERJ DALLO SCIOPERO 
VENTI COMUNI DEL COSENTINO 

Un lungo corteo ha attraversato le vie principali di Praia a Mare - Paralizzate per alcune 
ore le linee ferroviarie - La fabbrica tessile presidiata dal 1° dicembre dello scorso anno 

armente marcate di alcuni | n o ? t a t e raggiunte due inte-
i se di massima sui problemi 

relativi al dirit to allo studio 
e all 'ambiente di lavoro. Dif-

titoli. 
I tassi interbancari da gio

vedì 4 marzo a ieri sono in
fatti aumentat i di circa tre 
punti per 1 lira a 48 ore, 
passata dal 10 e tre quarti per 

ficoltà invece per quanto ri
guarda i temi dell 'inquadra
mento professionale e della 

cento al 13-13.12 e quella \ mensilizzazione de. sa lano . 
a un mese di circa due punti . I La FLC ha in tan to proda-
passata dal 12-12 e mezzo ! mato per il 18^marzo uno 
per cento al 14 e mezzo 14 e 

Conferenza alla Borsa di Milano 

Agnelli in sintonia 
con Colombo e Simon 

tre quart i . 
Poiché il mercato obbliga

zioni tende solitamente ad 
adeguarsi al rendimento dei . , „ nar te 
tassi bancari e a quello dei f » 0 % s

e
u ,

1 ' } X li 
bot (buoni ordinari tesoro) 
l 'aumento dei tassi porta un 
per turbamento nella ricerca 
di nuovi assestamenti. Le 
banche poi sono at tualmente 
soggette a una relativa ridu
zione di liquidità, in seguito 
alla anticipazione entro mar
zo del versamento deli'a una 
t an tum » a riserva obbliga
toria. secondo le decisioni 
delle autori tà monetarie del 
4 febbraio scorso: di qui an
che la lievitazione dei tassi 
interbancari (il risultato ge
nerale sarà comunque più in
flazione). 

Quanto al'.e quotazioni azio
narie. un titolo è s ta to questa 
se t t imana particolarmente d*. 
scena, quello Fiat , forse co
me biglietto da visita di 
Agnelli, per la sua conferen
za in borsa sul risparmio te
nuta ieri. 

Sono continuati a scendere 
anche i titoli CIGA e Immo
biliare e c:ò verrebbe at tr i
buito alle •( polemiche » in 
a t to col Banco di Roma e 
non invece alla fallimentare 
operazione di « salvataggio » 
di Sindona. 

II risparmio sembra co
munque essere fuggito da 
qualche tempo dalla Borsa 
anche se questo mercato, per 
il volane delle contrattazio
ni cont inua a r imanere uno 
dei più notevoli. Basti pensa
re che in anni d i crisi gene
rale come il "74 e il '75. la 
raccolta di capitali, attraver
so la Borsa (che quota circa 
190 società» è stata nel '74 
di oltre cento miliardi e nel 
'75 di oltre 227 miliardi. II 
volume delle contrattazioni 
dei soli titoli azionari è s ta to 
inoltre di 1637 miliardi nel 
'74 e di 1118 nel '75. 

Quanto tU valore delle azio
ni quotate in borsa di 195 so
cietà complessivamente esso 
è s ta to al dicembre '75 par; 
a 7833 miliardi. Il rapporto 
tra capitalizzazione di borsa 
e valore nominale delle azio
ni è risultato dunque, nel *75. 
par; all'1.39 per cento, quindi 
a lquanto superiore al valore 
rem.naie , anche se le s.tuazio-
n; sono assai diverse da set-

sciopero nazionale di quat
tro ore. 

In merito a dichiarazioni 
rese alla s tampa dal vicepre
sidente dell'ANCE. Buoncri-

salariale 
propone io mila nre annue 

| per t re anni» del contra t to 
Ì degli edili, il segretario della 
i FLC. Claudio Truffi, respin

gendo tale proposta ha af
fermato che « il sindacato ri
conferma. nel quadro di una 
t ra t ta t iva difficile — in pri
mo luogo sulla par te norma
tiva a causa di tu t t a una 
serie di posizioni di retro
guardia dell'ANCE relativa
mente a questioni come la 
mensilizzazione. l ' inquadra
mento unico, i diritti sinda
cali. le Casse edili ecc. — 
che il dato salariale sarà 
considerato, nella sua ent i tà 
e portata , e nel suo valore. 
un i tamente ai r isultati com
plessivi che po t ranno scatu
rire dai prossimi e definiti
vi confronti contrat tual i su 
tut t i gii istituti in discus
sione '?. 

BRACCIANTI — La Feder-
braccianti CGIL, la FISBA 
CISL. e la UISBA UIL han
no inviato alla Confagricol-
tura . alla Confederazione de; 
coltivatori diretti e all'Al
leanza dei contadini la piat
taforma rivendica* iva del 
contra t to collettivo nazionale 
di lavoro per gli operai agri
coli e gli operai florovivaisti 
E' aper ta quindi la vertenza 
contrat tuale di un milione 
e 600 mila braccianti. 

Le richieste contenute nel
la piattaforma sono precedu
te da una dichiarazione pò 
litica che ha il significato 
di sottolineare da un lato 
l'esigenza- di una avanzata 
delle condizioni economiche e 

MILANO. 12. 
Una conferenza sulle cau

se dell'inflazione e sul disse
sto della nostra economia. 
na tura lmente secondo i suoi 
punti di vista, è s ta ta quella 

! vrebbe essere accettata 
Ha poi enumerato tut t i gli 

ostacoli che si frappongono a 
un rilancio dell 'impresa, con
dizione essenziale per un ri
lancio dello sviluppo, dalla 

che ha tenuto oggi Gianni j caduta dell 'autofinanziamen-
Agnelli — per la prima vol-j to al crescente indebitamen-
ta — nella «sala delle gri- i to verso le banche (e quindi 

Nostro servizio 
PRAIA A MARE. 12 

I comuni del litorale tirreni
co cosentino — una ventina 
in tu t to — quest'oggi sono ri-

: masti completamente paraliz-
ì zati da uno sciopero genera-
I le di 24 ore proclamato dal-
! la Federazione unitaria CGIL-
j CISL-UIL per sostenere la lot-
! ta dei 230 operai tessili della . 
• « Nuova L:ni e Lane » di 
| Praia a Mare, che dal primo 

dicembre dello scorso anno | 
occupano la fabbrica per im- j 
pedirne la chiusura, e, con
temporaneamente. per solle ; 
citare la costruzione a Ce-

: traro di un'altra fabbrica tes-
I sile. la « TIS Andreae Tirre-
i na ». che in base ad accor

di sottoscrìtti a livello di CI-
da » della Borsa valori, su j al pagamento dei costi ere- l P E " e dì g o v e ' r n o . sarebbe do 

tre anni di rinvìi e tentenna
menti il gruppo italo svizzero 
Andreae ha fatto sapere di 
non voler più eostruire 
la « T I S Andreae Tirrena». 
Sulla stessa decisione è giun
ta sostanzialmente anche la 
GEPl. Nel frattempo il grup
po Andreae oltre ad agevola
zioni ed incentivi di ogni | 
tipo ha ottenuto, «soltanto per I 
la T I S di Cetraro. sei mi- I 
liardi e mezzo di lire ero- j 
gati in gran par te dalla | 
GEPI. 

j Dove è andata a finire que
sta somma? L'Andreae sostie- > 

. ne di aver impiegato i soldi i 
j nell'acquisto di macchinari 
| destinati alla TIS . macchinari . 
i che peraltro sarebbero già su- ! 
I perati tecnologicamente. Sarà ! 
I anche vero, ma il fatto che i 

invito del comitato direttivo j scenti delle rendite) , alla di-
degli agenti di cambio. j struzionc di ricchezza ope-

L'inflazìone è per il presi- j ra ta dall'inefficienza e one-
dente uscente della Confindu- j rosità della pubblica animi-
stria difficile e quasi impos- ! nistrazione. 
sibile da combattere. Anzi j Oggi il r isparmio proviene 
una nuova ondata inflazioni-

l 'unanimità: il Comitato stes
so si è messo al lavoro per 
organizzare la manifestazione 
romana, cercare le maggiori 
adesioni, reperire — dovrebbe 
essere l'Amministrazione prò 
vincìale ad assicurarli — 1 
fondi per il viaggio. 

Stamatt ina hanno piena* 
mente aderito all'iniziativa 
anche il Consiglio e la Giun
ta regionali. 

Una nutri ta delegazione di 
lavoratori, accompagnati dal
le delegazioni sindacali resio-
nali. si è dapprima incontra
ta con la presidenz-a del Con
siglio e coi presidenti dei 
gruppi consiliari e successi
vamente con il presidente 
della Giunta e con l'ossesso 
re al Lavoro. 

Contemporaneamente, nella j 
zona di Bassano i lavoratori j 
delle Smalterie continuavano j 
nelle azioni di occupazione I 
simbolica dei municipi del j 
comprensorio; sino a ieri era | 
no undici, s tamat t ina la quo
ta è salita a quindici, coni 
presi due comuni (Borso e 
Crespano del Grappa» ester
ni alla provincia di Vicenza. 

L'altro giorno inoltre a que
ste occupazioni — che cerca
no e ottengono la solidarietà 
degli Enti Locali — s'era 
accompagnato anche il bloc
co della statale per Trento. 
La lotta, in effetti, tende a 
farsi più dura, l'esasperazio
ne è comprensibile. 

Le Smalterie di Bassano so
no state poste in liquidazione 
da oltre 80 giorni; i 1.300 di
pendenti da "allora non perce
piscono ne salario né cassa 
integrazione. L'intervento del 
la Gepi. assicurato dai mini
stri. continua a scontrarsi con 
la mancanza di fondi e con 
il non funz 
Manca qu 
parte del governo di assicu 
rare la ripresa produttiva e 
soprattutto la salvaguardia 
della occupazione nello stahi-
limento «un punto fondamen
tale dell'economia veneta, re
gione dove è concentrato l'80 
per cento del settore termo- j 
meccanico nazionale). i 

Il governo è arrivato al j 
punto limite di non conside 
rare nemmeno il piano di sal
vataggio delle Smalterie pre 

rinegoziarla. Le discrimina
zioni e gli sprechi sono al
l'ordine del giorno: sempre 
nel 1975. ad esempio, le no 
stre esportazioni di ortofrut
ticoli verso la comunità sono 
diminuite sensibilmente: han
no coperto solo il 20 per cen
to del fabbisogno CEE con
tro il 30 per cento dell'an-

I no prima. Meno pomodoro (e 
| in Campania scoppia la cri-
I si» quindi meno agrumi (e 

in Calabria si diMruggono) 
perché i nostri partners non 
stanno agli accordi: quegli 
stossi prodotti, che noi siamo 
in grado di esportate, loro 
invece li importano da paesi 
terzi teioè extra CEE». 

Ma non é finita. Nei gior
ni scorsi il bilancio della CEE 
è stato aumentato del 12 per 
cento. Ora raggiunge i 3.450 
miliardi di lire che finiscono 
pressoché interamente nella 
politica del sostegno dei prez
zi isolo 200 miliardi infatti 
sono destinati alle s trut ture 
che pur avrebbero tanto bi
sogno di essere rinnovate). E 
poiché l'Italia vi concorre nel
la misura del 17 per cento. 
il nostro ministro Marcora 
questa volta ha puntato i pie
di, ha fatto «un numero». 
ha respinto ulteriori discrimi
nazioni e si e battuto per por
tare a casa pure lui qualche 
cosa. 

Un vero e proprio *< merca
to delle vacche», altro ohe 
consiglio dei ministri della 
agricoltura. E la conferma, 
autorevole e dettagliata, l'ha 
fornita lo stesso protagonista. 
Giovanni Marcora che alla vi
cenda di Bruxelles ha in pra
tica dedicato il discorso fat
to alla inaugurazione della 
78. edizione della Fiera inter
nazionale della agricoltura. 
allertasi s tamane a Verona. 
sotto un bel sole primaverile 
ma in un clima tut tal t ro che 
entusiastico. 

Consigli e giudizi 
Marcora ha difeso naturai- ' monco. Un discorso di un os-

mente il suo operato e lo ha servatore di cose agricole più 
fatto con molto «mest iere». : che di un ministro della agri-
pestando su tutti i tasti coni- ! coltura, di un membro cioè 

ì preso quello della demago- ] di un governo che ha delle 
j già: ha distribuito consigli e < responsabilità precise e anche 

giudizi a destra e a manca, | dei gravi limiti che non van-
! ìia indicato — sia pure in '• no e non possono essere sot-
| maniera non esplicita — nel j taciuti. 

ministro del Tesoro Coloni- : Marcora a Bruxelles si è 
bo un nemico della agricol- | dato da fare, nessuno lo ne 
tura ; ha avanzato qualche 
rimprovero, in verità molto 
bonariamente alle Regioni, 
accusate di «copiare» trop
po la burocrazia ministeriale; 
ha avvertito di non dramma
tizzare certe divergenze con 
i francesi («dovevate vede
re quella notte il povero Bon-
net!»> e ha fatto natural
mente l'elenco delle cose buo-

i ne s t rappate : premio per l vi-
| telli. aumento della integra-
I zione per l'olio di oliva, pre-
i ferenza per gli agrumi, fine 
' della guerra del vino. Ha 
I spiegato per quale ragione ha 
! chiesto e ot tenuto la svaluta

zione della «lira verde» (gli 
ammontar i compensativi che 
scat tano a seguito della sva
lutazione della lira si sareb
bero riversati unicamente 

, i a U ' n n , v , P n ' sulle spalle dei produttori, in-lonamentode l IPO. , c £ n , a 5 V ; U u t a z i o n e d e i 
' ' ^ i t L ^ J P ^ l ^ ! 1 | 6 per cento della «lira ver

de» il danno viene riparti
to con i consumatori) . Un di
scorso insomma pieno di ci
fre. di dati, di avvertimen
ti. in gran parte a braccio 
(il testo scritto è s ta to ri
spettato solo in minima par
te» tu t to sommato anche in
teressante ma gravemente 

j ga, ma i mali della nostra 
1 agricoltura non si risolvono 
[ con l'attivismo ministeriale o 

con una maggiore grinta. Oc-
| corre avere una politica, a-
: vanzare idee nuove a Roma 
I e a Bruxelles; eppoi ci sono 
I misure da prendere, program

mi da elaborare, investimenti 
! da fare. 
; Nemmeno questa volta ab-
| biamo avuto la sensazione che 
I si sia pienamente coscienti 
j della gravità della situazione. 
j anzi certo ottimismo legato 
! ai risultati produttivi 1975 va 
i in direzione contraria. Che 
[ senso ha parlare di fiducia 

quando il presidente del Con
siglio non è riuscito a dedi-

' care che 13 righe del suo di-
j scorso programmatico ad un 

problema chiave, del rilan-
ciò dello stesso sviluppo eco
nomico? 

Stamane alla inaugurazione 
c'era anche l 'ambasciatore a-
mericano in Italia John Vol
pe. I messaggi di saluto nei 
suoi confronti si sono spre
cati. Ma hanno dato anche 
fastidio. 

Romano Bonifacci 

vuta sorgere già tre anni fa. 
I Lo sciopero è s ta to coni-
i pat to e totale in tutti i co-
! munì, ma in maniera partico-
j lare a Praia a Mare, dove 
i si sono concentrati migliaia di 

stica gli appare inevitabile 
se, per prima cosa, non si 
giungerà a una contrazione 
dei consumi. Agnelli è dun
que in sintonia con il mi
nistro Colombo e con le re
centi dichiarazioni del messo 
s ta tuni tense Simon. 

Un'inflazione a piccole do
si farebbe persino bene al si 

t lavoratori che. unendosi alla j Cetraro. Questa fabbrica, in 
« t u t t o » dalle famiglie (ol
t re il 17r

f del reddito na- ; --- r - ----- , . . . i — .— -*— — ••• 
zionale netto) mentre quello I popola tone loca. e. hanno da -.o . fntt;. e occupata da tre me-

' vita ad una imponente mani- Sj e mezzo dai 230 operai. 
festazione con un corteo che j Ai momento della occupazio-

delle imprese e della pubbli 
ca amministrazione è addi 
r i t tura di segno negativo. Si 
t r a t t a comunque di un rispar
mio che ha « paura » conti
nuamente falcidiato dall ' in
flazione che non cerca la via 
degli impieghi imprenditoria 

: siano stat i acquistati ì mac- j s e n t a t o d a i . comita to politico 
Sh2£a.r i P " m a , d l c ? 5 t n " r e i a | di Bassano. mentre la Ge;>i 

; fabbrica e molto singolare. | s t a S I u d i a n d o Un suo piano 
! Il caso della « Nuova Lini : c h e forse sarà pronto domani. 
; e Lane» di Praia a Mare è j n tut ta la questione, da 
j diverso pur presentando al- | quasi tre mesi, o^gi si e pre

cune analogie con la TIS di | s e n t a t a una sola novità: pare. 
, Cetraro. Questa fabbrica, in- i rio?, che un paio di aziende— 

i si fanno ì nomi della Sincri-

Andreatta l'estroso 

stema, lo stimolerebbe. Ma I li ma secondo Aenelli prefe 

. ha attraversato le arterie | ne. la i Nuova Lini e Lane » 
i principali della cittadina, j era sull'orlo della bancarotta. 
ì Quando il corteo è transita- j Dopo l'occupazione il prqprie-
| to nei pressi della stazione , tario della fabbrica ha ottenu-
j ferroviaria, diverse centinaia j t o d a H'IMl un ennesimo fi-
I di lavoratori tra cui moltissi- | nanzìamento di 400 milioni di 

elio e della Merloni di Fa 
bnano — siano disposte a su 

viene in mente è l'antica no
vella turca in cui il sultano 

ì pretende di pagare i credit 
bentrare assieme alla Gep: j tori col nolo tintinnio delle 
nella conduzione delle Smal- monete d'oro. 
t ene ma, contemporaneamen-

l.cggendo la proporla del J « grossa », più solida, stabile, 
professor Andreatta di far as- i die serviva nei commerci e 
sumere agli aumenti salariali j nei grandi affari, una a mi
la forma di « buoni alimen- | nuta », piiì precaria, che ser-
tari », la prima cosa che ci \ viva ai salari. Sei nostro se-

ormai il limite è s ta to lar
gamente superato e la dose 
non è più assorbibile. Il de-

risce la fuga all 'estero 
Agnelli ha anche fatto un 

cenno al problema de'.i'occu-
prezzamento della lira e 1 no- pazionei se questa è da pri-
stri debiti all 'estero (astrono- j vileeiare. si fa il contrario ; . N manifestazione 
mici: 1600 miliardi* sono in- • — ha detto - accentuando I I j N o r d - ^ man.te^taz.one 

mi studenti , hanno invaso i 
I binari effettuando un vero e 
j proprio blocco che ha inter-
j rotto per alcune ore l'intenso 
j traffico ferroviario da e per 

dicazioni inequivocabili, per 
lui. di quanto ci siamo abi
tuat i a vivere al di sopra delie 
nostre risorse. « Ora — dice 
Aenelli — siamo giunti al 
pùnto di rot tura ». una ridu
zione dunque dei consumi do

si è conclusa comunque rego-
i 'armente. ' 
| La « TIS Andreae Tirrena » ! 
I sarebbe dovuta sorgere ne! ! 

si è voluto evidentemente ri- ' 1972 attraverso una società j 
ferire alle richieste contrat- ' mista Gepi-Andrcae e occupa | 
tuali in fatto di investimenti. ; re subito 400 operai. Dopo . 

la rigidità di gestione e pe
nalizzando il capitale come 
sistema da respineere. Espres
sioni contorte con cui egli 

j lire che solo in parte — 150 : 
! milioni — sono serviti per j 
] pagare i salari arretrat i . II i 
j resto dove è andato a fini- j 

re? E dove sono andate a fi- | 
i nire le altre centinaia • 
I di milioni e forse miliardi J 
I erogati dali 'IMI e dalla Cas- ! 

a per il Mezzogiorno dal ! 
1970 ad oggi? 

Oloferne Carpino 

sociali degli operai agricoli 
m termini di crescita del
l'occupazione. del sa lano e 
del potere sindacale: e dal
l 'altro l'esigenza di un prò 
cesso di trasformazione e di 
sviluppo dell'agricoltura ri
spondente alle necessità del 
Paese e degli operai agricoli. 
con particolare riferimento 
all'obiettivo d: ridurre e su
perare la condizione di pre
carietà del lavoro e del man
tenimento in agricoltura del
le forze qualificate e dei gio
vani. 

Le rivendicazioni contrat
tuali hanno infatti come pun
ti centrali i problemi del-

Lettera dei sindacati al presidente del Consiglio e ai gruppi parlamentari 

Per le pensioni del pubblico impiego 
il governo non rispetta gli accordi 

Con una nota inviata al pre- | per i primi due anni fa riferì 
sidenti dei gruppi par lamenta 
ri della camera dei deputa»-., j 
al presidente del consiglio e i 
ai ministri Colombo. Andreot- j 
ti e Morlino. la Federazione 
CGIL-CISLUIL rileva come il 
disegno di iegge predisposto dal j 
governo sulle pensioni del pub- ; 
nlico impieco si al lontana in j 
alcune parti importanti dagli 

mento allo stesso indice pre 
visto nel settore INPS — pre 
vede che. a partire dal 1978 
debba essere -applicato un m 1 
dice apposito delle var iano j 
ni delle retribuzioni che in- I 
tervengono nel settore dello ' 
S ta to e dezli Enti locali 

1 godrebbero di aumenti diver-
i si solo perché l'uno ha la-
j -.-orato nei settore privato, lo 
I altro n*l settore pubblico 
i Ad una tale soluzione, la 

Federazione CGIL CISL UIL 
dichiara la sua più do 
C:M contrarietà e propone cne 
ne; Tfsto governativo s:a or< 

accordi governo sindacati del- [ approvata una siffatta norma. 

In tal modo — come si !eg j vista la costruzione di un un: 
gè nella nota — se venisse i co indice generale delie va 

poi *-u altri a--:xtti de: disegno 
di legge che contrastano con 
zi. accordi governo sindacati 
dell'ot'obre scorso, quali nd 
esempio l'e^.r'.u-.;o"o d^i pen 
sionoti e\-dipendenti de", lotto 
da; be:i<--fxi dell'assoTno ;>̂  
requativo. e la nuova rego . , ^ , 
amentazione dre'.i assegni vi- ' ! aziono.!. 
„,,,* ! anche ar.a 

j te. si fanno vivissime le 
; preoccupazioni di smembra-
i mento del gruppo, che oltre 

a quelia di Bassano possie
de altre due fabbriche, a Mt-

1 lazzo ed a Sambuccio, presso 
i Chieti. 
| Quest'ultima fabbrica, tee- ; 
' nologicamente avanzata e do- ; 
! ta ta di buone commesse di j 
i lavoro, è s tata recentemente j 
! chiesta in affitto daila Za- • 
Ì nussi. Ma c'è di più. Voci in- [ 
' sistemi ass.curano che. nella i 
ì assemblea di mercoledì 17 [ 
j marzo, gli azionisti dispor- j 
I ranno la liquidazione anche di ; 
; questo centro produttivo, che ! 
; potrebbe poi essere tranquil- . 
• lamente rilevato dalla Zanus- | 
; .->!. Il tutto, ovviamente, con i 
i la strada spianata dall'asse.-.- j 
• za di qualsiasi intervento mi- j 
j nisteriale. • 

Altret tanto forte deve esse- | 
re ora la pressione politica • 
per sbloccare positivamente . 
la situazione. In questo senso 
vanno le decisioni assunte og
gi da Giunta e Consigli re 
fienali, cne si possono rias
sumere in tre punti fonda
mentali: l i Intervento deciso 
per salva guardare i'o.cupa 
/ione r.prendendo immediata 
:n**:i:e i.i produ/.one e ir.aiv 

In realtà dietro c'è qualco-

volo la funzione del periodi
co taglieggio dei salari viene 
svolta " in tato » dai mecca' 
nismi della « società dell'in
flazione ». 

Ora evidentemente questi 
sa di più serio ed è propria { meccanismi non funzionano 
questo qualcosa che ha susci- j più come una volta, in più 

I tato l'immediata reazione ne- di un punto sono inceppati: 
1 gnit'ra dei sindacati. Per se- • ma questo e un motivo per 
j coli fino all'età contempora- ! andare alle cause dei guasti 
> nea. nella storia italiana so- •• del meccanismo, non per tor-
I no circolate due monete: una ' nare al Medioevo. 

Iniziativa della Federazione CGIL, CISL, UIL 

Incontro con Morlino 
per il pubblico impiego 

Il governo si è impegnato a dare avvio alle trattati
ve contrattuali a cominciare da quella per gli statali 

S; è svolto ieri un incon 
j t ro tra una delegazione del 
j la Federazione unitaria della 

nendo ca-i ancne- la pre

tore a settore e da società i roccupaz-.one e delle trasfor-
a società. Si passa infatti da J mazioni. de: salari, dell'eie 
un massimo d: 12.63 por i t.-
toli assicurativi isupercapita-
lizzaf.» al minimo di 0.70 «e 
quindi sottccapitalizzati» per 
: titoli del settore comunica
zioni. 

Romolo Galimberti 

vamento professionale, della 
condizione di lavoro, dei di
ritti sindacali: tu t to questo 
è inserito nel quadro della 
scelta per la trasformazioni? 

. del « pat to J nazionale in 
I «con t r a t to» collettivo nazio-
i naie. 

l'ottobre scorso. 
La questione di maggior ri

lievo che il disegno di legee 
risolve in modo contrastante 
con la lettera e lo sp in to del
l'accordo sindacale, e la cui 
*o!uz.on» e inaccettabile per 
il movimento sindacale, ri
guarda l'indice delle retribu
zioni al quale fare riferimen
to ai fini dell 'aggancio delle 
pensioni alla dinamica saia 
naie II d segno d: leg?e in 
questione, infatti — mentre 

! alle t an te « eiung'.e » es_«ten 
ti nel nostro paese, se ?.e a s 
giungerebbe un'al tra per ef
fetto della quale l'aggancio al
la dinamica salariale avrebbe 
nel settore INPS un indice di 
rifenmento. e nel settore del 
lo Stato e degli Enti locali un 
altro l a frantumazione de! 
sistema pensionistico dei la 
voratori dipendenti aumento 
rebbe ul tenormente. Pensio 
nati usufruenti di una per. 
5ionc di identico ammontare 

nazioni delle retribuzioni ni 
i tu t te le categorie dei lavorato 
i ri dipendenti, sia pubblici che 
i privati, indice da applicarsi 
t sia alle pensioni INPS che a 
i que'le dello St3to. della 
| CPDEL e delle al t re Casse e 
I Cìestioni pensionistiche In a?-
; tesa dì ciò si propone l'adozio-
\ ne. provvisoriamente, dello 
1 stosso indice previsto attuai-
• mente per le pensioni del 
I I ' INPS 

! tahzì 
Per quest'ultimo problemri ' 

' la Federazione CGILCISL 1 
i UIL r.chiede il rispetto degli i 
1 accordi secondo i quali, fra i 
I l'altro. 2'.i attuali assegni vi- | 
• taliz: non potranno comunque j 
I essere inferiori al minimo del- j 
j la pensione INPS (nel caso j 

che l'interessato abbia almo • 
j no 5 anni di periodi contri- \ 
j rritivi alobalmente considera i 
I ti» o alla misura della pen 
: sicne sociale « nel caso eh* 

l'interessato abbia meno di 5 

.-«ni'.-t .-ul merc'ito. 2i Pres 
-rione >ui mir.istr. interessai: 
per l'i n'.m?d iato intervento 
c-.la G?p; nel.a jcstion 

assic tirando co-i 
vi.azione globale 

CGIL CISL UIL guidata dai 
segretari confederali Lama. 
Storti e Vanni con il mini
stro Morlino per discutere le 
questioni del pubblico im
piego. 

Nell'incontro la delegazione 
sindacale ha illustrato un do
cumento nei quale si solle
cita l 'attuazione di quanto 

del- i previsto nell'accordo dei 16 
ottobre 1975. le misure di 
riordino della puhblica ?.m 

di in . . : e tre eli .».tab:luiieni:. i ministrazione. la traduzione 
3i Pattecipaz.one della Re 
gione alla rnaniteslazior.e di I 
Roma, preceduta da interven- | 
ti dei presidenti de! C^n^iglio • 
e dello Giunta per ottenere j 
effettivamente l'incontro ; 

Ultima notizia: martedì ; 
! prossimo la provincia di Vt-
i cenza dalibererà una fidejus 
: sione sui 150 milioni che a! 
| cune banche anticiperanno ai 
| lavoratori per garantire A! 
; meno un mese di salano. 

in provvedimenti formali de 
gli accordi sin qui interve
nuti in sede d: ufficio per 

l'organizzazione della P.A.. lo 
svolgimento dei negoziati per 
il rinnovo degli accordi trien
nali in scadenza. 

Il ministro Morlino — dice 
un comunicato congiunto — 
richiamando le linee pro
grammatiche del governo per 
il riordino delia P.A.. ha di
chiarato che il governo è di
sposto a dare sviluppo alle 
t rat tat ive per i rinnovi con
trat tuali nelle prossime set
t imane, iniziando dalla ripre
sa di quelle per gii statali . 
mentre nei prossimi giorni 
provvedere nelle forme e nel
le 5edi dovute al pui solleci 
to perfezionamento dei prov 

' vedimenti di attuazione de-
1 eli accordi srià intervenuti. 

La nota della Federazione j anni di periodi contributivi 
CGILCISL UIL si sofferma . ovvero trattasi di superstite), i Michele Sartori 

• 2.329 MILIARDI IL PASSIVO ITALIANO 
Nel 1975 la nostra bilancia commerciale ha presentato 

un saldo passivo di 2 mila 329.2 m.i.ardi. derivante ria un 
passivo di 4 mila 750.7 miliardi imputabile ai prodotti notro 
hferi e da un attivo di 2 mila 421.5 mil.ardi relativo alle 
al tre merci. Nel rendere noti questi dati definitivi 4 ISTAT 
ricorda che nel 1974 il saido passivo fu d: 6 mila «88.9 mi
liardi. risultante da un passivo d; 5 mila 139.5 miliardi per 
i prodotti petroliferi e da un altro passivo di 1.740,4 miliardi 
per le al t re merci. 

I « 


